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INTERROGAZIONI

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.30.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati

5-00415 Loizzo: Iniziative volte a salvaguardare la

posizione degli ex dipendenti Covisian che hanno

maturato professionalità nell’attività del contact cen-

ter INPS.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Simona LOIZZO (LEGA), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per la
risposta fornita, dichiarandosi soddisfatta.

5-00235 Fossi: Sulla predisposizione del decreto mi-

nisteriale relativo al riparto tra le regioni delle
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risorse residue stanziate per il Servizio sanitario

nazionale in relazione alla regolarizzazione dei rap-

porti di lavoro, di cui all’articolo 103, comma 1, del

decreto-legge n. 34 del 2020.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Emiliano FOSSI (PD-IDP), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per
la risposta, facendo presente che il suo
gruppo continuerà a monitorare la situa-
zione. Ritiene infatti che sia necessario
adottare iniziative sollecite in tale dire-
zione, presso il Ministero dell’interno, al
fine di ottenere celermente i dati necessari
per poter predisporre il decreto ministe-
riale che disponga la ripartizione dei rela-
tivi importi tra le regioni, in relazione alle
risorse residue stanziate per il Servizio
sanitario nazionale per la regolarizzazione
dei rapporti di lavoro, al fine di garantire
livelli adeguati di tutela della salute indi-
viduale e collettiva.

5-00500 Ascani: Iniziative volte a garantire la conti-

nuità produttiva della Saxa Gualdo Spa e dell’intero

comparto ceramico umbro.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Anna ASCANI (PD-IDP), replicando, si
dichiara non soddisfatta, facendo notare
che non è sufficiente assicurare interventi
di sostegno al reddito per i lavoratori coin-
volti, ma appare necessario garantire la
continuità produttiva dell’azienda in og-
getto, scongiurandone la chiusura. Ritiene
opportuno, dunque, agire in tal senso, so-
stenendo l’intero comparto ceramico, già
gravemente colpito dalla crisi pandemica, e
l’economia umbra nel suo complesso. Au-
spica dunque che il Governo possa mante-
nere alta l’attenzione su tale questione,
tenendo conto della congiuntura econo-
mica particolarmente negativa che ha in-
teressato il settore ceramico umbro.

5-00359 Gribaudo: Iniziative volte a rafforzare i

diritti alla genitorialità delle lavoratrici autonome del

settore veterinario.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP) replicando,
auspica che Governo e Parlamento possano
collaborare con uno spirito di condivisione,
così come avvenuto anche in passato su tale
delicata tematica, garantendo adeguate tu-
tele alla maternità per le lavoratrici auto-
nome, in particolare, nel caso affrontato
dalla sua interrogazione, nell’ambito del
settore veterinario. Fa notare che la que-
stione della natalità e della tutela della
maternità va affrontata con iniziative con-
crete, estendendo i diritti alla genitorialità,
soprattutto con particolare riguardo alle
donne che, nell’esercitare normalmente la
propria professione, correrebbero rischi per
la propria salute o quella del proprio figlio
durante la gravidanza. Auspica, in conclu-
sione, che il tavolo istituito presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
richiamato dal Governo, venga avviato
quanto prima e che l’Esecutivo presti la
necessaria attenzione alla tematica in og-
getto.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

C. 389 Molinari.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Walter RIZZETTO, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice Tenerini, impossibi-
litata a partecipare alla seduta odierna,
osserva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla XIII Commissione (Agricol-
tura) il parere di competenza sulla propo-
sta di legge C. 389 Molinari, recante dispo-
sizioni per la disciplina, la promozione e la
valorizzazione delle attività del settore flo-
rovivaistico.

Ricorda che, riproducendo la proposta
di legge n. 389 l’identico testo di un pro-
getto approvato dalla Camera nella prece-
dente legislatura – il cui iter di approva-
zione definitiva non si è potuto concludere
a causa dello scioglimento anticipato delle
Camere – a norma dell’articolo 107, comma
1, del Regolamento, è stata deliberata l’ur-
genza e fissato un termine di 15 giorni alla
Commissione di merito per riferire.

Il provvedimento consta di diciannove
articoli e, come si legge nella relazione
illustrativa, intende costituire un testo unico
in materia di coltivazione, promozione, com-
mercializzazione, valorizzazione e incre-
mento della qualità e dell’utilizzo dei pro-
dotti del settore florovivaistico.

In particolare, l’articolo 1 definisce il
perimetro del settore florovivaistico e della
filiera florovivaistica – che comprendono,
il primo, la produzione di prodotti vegetali
e di materiale di propagazione sia orna-
mentali che non ornamentali e, la seconda,
anche le attività di supporto alla produ-
zione – e ne individua gli operatori eco-
nomici.

L’articolo 2 disciplina i concorsi di idee
destinati ad aziende e a giovani diplomati
nonché l’istituzione di premi, chiamando il
Dicastero agricolo a bandire concorsi di
idee per la realizzazione di prodotti tecno-
logici relativi alla produzione florovivai-
stica ecosostenibile, oltre che ad istituire
premi per la realizzazione di pareti vegetali
urbane volte a realizzare interventi eco-
sostenibili o di miglioramento estetico dei
luoghi, nonché a creare aree d’ombra con
finalità di contenimento della spesa ener-
getica.

L’articolo 3 introduce disposizioni rela-
tive al settore distributivo florovivaistico.

L’articolo 4 definisce l’attività agricola
florovivaistica, esercitata dall’imprenditore
agricolo, di cui all’articolo 2135 del codice
civile, segnalando, quanto agli ambiti di
competenza della XI Commissione, che il
comma 5 stabilisce che, con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali (adesso Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste),
emanato di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico (adesso Ministro delle
imprese e del made in Italy) e d’intesa con
la Conferenza Stato-regioni sono stabiliti,
tra l’altro, le figure professionali principali
che operano nell’ambito della produzione,
della manutenzione e della commercializ-
zazione della medesima struttura di prote-
zione.

L’articolo 5 disciplina i distretti florovi-
vaistici.

L’articolo 6 istituisce il Tavolo tecnico
del settore florovivaistico, con compiti di
coordinamento, promozione e sviluppo del
settore florovivaistico. Il comma 3, nel di-
sciplinare la composizione del tavolo, pre-
vede, tra l’altro, la partecipazione delle
organizzazioni professionali agricole, delle
associazioni del settore florovivaistico, dei
rappresentanti della cooperazione e delle
categorie del commercio, dei collegi e degli
ordini professionali. Il Tavolo può esten-
dere la partecipazione ai propri lavori, in
qualità di osservatori, tra l’altro, ai rappre-
sentanti di sindacati.

Osserva che l’articolo 7 prevede che,
nell’ambito dell’individuazione degli uffici
dirigenziali non generali del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali (Mi-
nistro dell’Agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste), l’Ufficio PQAI II –
Sviluppo imprese e cooperazione assuma la
denominazione « PQAI II – Sviluppo im-
prese e cooperazione e della filiera del
florovivaismo », rinviando a un successivo
decreto del medesimo Ministero l’indivi-
duazione delle funzioni e dei compiti del-
l’ufficio in relazione alla filiera del floro-
vivaismo.

L’articolo 8 istituisce un coordinamento
permanente di indirizzo e orientamento
per il florovivaismo e lo sviluppo della
Green economy.
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L’articolo 9 prevede che con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali (adesso Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste)
venga adottato, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni, il Piano nazio-
nale del settore florovivaistico, tra le cui
tematiche di interesse vi è anche la forma-
zione professionale.

L’articolo 10 prevede che le regioni pos-
sono istituire, d’intesa con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
(adesso Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste), marchi
per certificare il rispetto di standard di
prodotto o di processo dei prodotti floro-
vivaistici.

L’articolo 11 è dedicato alla predisposi-
zione di un Piano di comunicazione e pro-
mozione che individui in modo organico gli
interventi e le azioni per la valorizzazione
del settore.

L’articolo 12 disciplina l’utilizzo di ri-
sorse da parte dei comuni per investimenti
nelle aree verdi urbane.

L’articolo 13 definisce e disciplina i cen-
tri per il giardinaggio.

Segnala, altresì, che l’articolo 14, nel
disciplinare l’attività di manutentore del
verde, prevede l’adozione di un regola-
mento per l’attuazione della disciplina delle
modalità di effettuazione dei corsi finaliz-
zati all’ottenimento dell’attestato di ido-
neità dell’attività di manutentore del verde.

L’articolo 15 prevede la possibilità per le
amministrazioni di stipulare accordi qua-
dro ai fini della stipula di contratti di
coltivazione con aziende florovivaistiche,
mentre l’articolo 16 concerne la partecipa-
zione dei cittadini alla cura del verde ur-
bano.

L’articolo 17 prevede che il Dicastero
agricolo incentivi la costituzione di orga-
nizzazioni di produttori del settore floro-
vivaistico anche a livello interregionale.

Ai sensi dell’articolo 18, il Dicastero
agricolo è chiamato a coordinarsi con le
regioni per individuare criteri di premialità

e misure dedicate alle aziende florovivai-
stiche nell’ambito dei piani di sviluppo ru-
rale e dei Piani strategici a favore delle
organizzazioni dei produttori florovivaisti.

L’articolo 19 infine contiene la clausola
di salvaguardia relativa all’applicazione del
provvedimento nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
intervenendo sui lavori della Commissione,
auspica che i pareri espressi dalla Com-
missione in sede consultiva siano presi mag-
giormente in considerazione, facendo no-
tare che ciò non è avvenuto, ad esempio,
nell’ambito dell’esame del testo unificato
Doc. XXII n. 11 ed abbinati, sull’Istitu-
zione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sulle condizioni di sicurezza e
sullo stato di degrado delle città e delle loro
periferie. Ricorda infatti che in quell’occa-
sione la Commissione XI approvò, in un
clima di condivisione, un parere favorevole
recante un’osservazione che, tuttavia, non è
stata poi recepita nel testo definitivo.

Walter RIZZETTO, presidente, ritiene che
l’importante questione posta dal deputato
Laus potrà essere approfondita con più
attenzione, oltre che nell’ambito dell’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, anche nelle altre sedi
opportune.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-00415 Loizzo: Iniziative volte a salvaguardare la posizione degli ex
dipendenti Covisian che hanno maturato professionalità nell’attività

del contact center INPS.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede notizie
sulla situazione occupazionale dei lavora-
tori della Comdata Spa, già impiegati sulla
commessa del call center INPS in quanto
all’epoca dipendenti della società Covisian
Spa.

Riferisco quindi quanto rappresentato
dalle competenti direzioni generali del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
dall’INPS.

Il reclutamento degli operatori del Con-
tact Center Multicanale (CCM) dell’INPS da
parte della Società INPS Servizi S.p.A., in
ottemperanza a quanto previsto dal decreto-
legge 3 settembre 2019, n. 101, è avvenuto
mediante: « selezione (...) valorizzando, in
via prioritaria, le esperienze maturate nel-
l’ambito dell’erogazione del servizio di CCM
degli addetti in via prevalente all’esecu-
zione della commessa in servizio al 1° giu-
gno 2021, stabilendo preventivamente il nu-
mero, i livelli di inquadramento, il tratta-
mento economico, la tempistica di assun-
zione nonché le competenze acquisite
nell’esecuzione del servizio oggetto del con-
tratto, tenuto conto delle esigenze organiz-
zativa della società medesima ».

La Società INPS Servizi S.p.A. ha av-
viato la procedura selettiva volta all’assun-
zione degli operatori di Contact Center nel
maggio 2022, portandola a conclusione nel
successivo mese di settembre 2022.

La selezione si è svolta secondo le regole
definite dall’Avviso di selezione, approvato
dal Consiglio di Amministrazione della So-
cietà, predisposto nel rispetto dei criteri e
dei principi fissati dal citato decreto-legge 3
settembre 2019, n. 101.

Si precisa che, per il personale selezio-
nato, non si è avuta la prosecuzione del
contratto di lavoro stipulato con il prece-
dente appaltatore, bensì la costituzione di

un nuovo rapporto lavorativo in quanto, in
base al comma 4-ter dell’articolo 5-bis del
decreto-legge n. 101, « La disposizione di
cui al comma 4-bis non determina in alcun
caso trasferimento d’azienda ai sensi del-
l’articolo 2112 del codice civile », e pertanto
non ha trovato applicazione la clausola
sociale di cui all’articolo 1, comma 10, della
legge 28 gennaio 2016, n. 11.

Il personale selezionato, dunque, ha ini-
ziato il nuovo rapporto di lavoro a decor-
rere dal 1° dicembre 2022, data in cui INPS
Servizi ha preso in carico la gestione del
servizio del Contact Center Multicanale del-
l’INPS e, per effetto del complessivo pro-
cesso di assunzioni, al 31 dicembre 2022
risultano operanti in azienda 2931 risorse,
di cui 6 dirigenti e 6 quadri.

Con specifico riferimento ai lavoratori
della Società Covisian di Rende, questi, pur
dipendenti del precedente appaltatore del
servizio contact center multicanale, e pur
avendo partecipato alla selezione prevista
dal citato decreto-legge n. 101, non sono
stati selezionati da INPS Servizi in quanto
privi del requisito dell’impiego sulla com-
messa INPS alla data del 1° giugno 2021.

A seguito della sentenza del Tribunale di
Milano n. 648/2021, confermata in appello
dalla sentenza n. 614/2022, che ha accer-
tato e dichiarato il diritto dei lavoratori in
questione alla costituzione di un rapporto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato con Comdata S.p.A. alle medesime
condizioni di inquadramento, anzianità di
servizio, retribuzione globale di fatto in
essere presso la Covisian S.p.A. a far data
dal 1° dicembre 2019, la Società INPS Ser-
vizi S.p.A. ha avviato un approfondimento,
tutt’ora in corso, sulla fattispecie, con l’au-
silio dell’Avvocatura dell’INPS, in merito
alla sussistenza di presupposti giuridici atti
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a poter considerare tali lavoratori in ser-
vizio presso la Società Comdata sulla com-
messa INPS alla data del 1° giugno 2021 (si
rammenta, requisito di accesso alla sele-
zione).

La società Comdata spa è stata autoriz-
zata al trattamento di sostegno al reddito
per il settore call center e, in particolare
per la sede di Rende (CS), la misura di
sostegno al reddito è stata concessa nel
periodo dal 1° luglio 2022 al 30 novembre
2022, per un numero massimo di 196 la-
voratori. Successivamente il trattamento è
stato ulteriormente autorizzato per il pe-
riodo dal 1° dicembre 2022 al 30 giugno
2023 per altri 11 lavoratori.

La Comdata Spa ha dichiarato che la
riduzione del numero dei beneficiari si è
realizzata attraverso il percorso di ricollo-
cazione di personale presso il contact cen-

ter di INPS a seguito della partecipazione al
bando di selezione e che il numero dei
lavoratori non ricollocati è rappresentato
da:

personale impiegato sulla commessa
INPS risultato « non vincitore », compren-
sivo di coloro che, volontariamente e pur in
possesso dei requisiti previsti, non ha par-
tecipato al Bando di Selezione;

personale « non avente diritto », com-
preso il personale di staff indiretto com-
pletamente dedicato alla governance del
servizio (Formazione, Qualità, Risorse
Umane, Pianificazione, Staff di coordina-
mento);

personale che, pur essendo risultato
vincitore del citato bando di selezione ha
deciso di non rassegnare le dimissioni.
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ALLEGATO 2

5-00235 Fossi: Sulla predisposizione del decreto ministeriale relativo al
riparto tra le regioni delle risorse residue stanziate per il Servizio
sanitario nazionale in relazione alla regolarizzazione dei rapporti di
lavoro, di cui all’articolo 103, comma 1, del decreto-legge n. 34 del

2020.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole interrogante che,
con l’atto di sindacato ispettivo, pone al-
l’attenzione del Governo un tema delicato,
quale quello della tutela della salute e delle
condizioni di lavoro.

In particolare, l’articolo 103 del cosid-
detto decreto rilancio (decreto-legge n. 34
del 2020), al fine di garantire livelli ade-
guati di tutela della salute individuale e
collettiva, in conseguenza della diffusione
del contagio da COVID-19, e favorire l’e-
mersione di rapporti irregolari, ha dispo-
sto, tra l’altro, che i datori di lavoro pos-
sano presentare istanza per concludere un
contratto di lavoro subordinato con citta-
dini stranieri presenti sul territorio nazio-
nale, ovvero per dichiarare la sussistenza di
un rapporto di lavoro irregolare, tuttora in
corso, con cittadini italiani o cittadini stra-
nieri.

Per l’attuazione di tale misura il livello
di finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale a cui concorre ordinariamente lo
Stato è stato incrementato di 170 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 340 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021.

Date queste premesse, riferisco quanto
rappresentato dalla competente direzione
generale ministeriale.

Il decreto interministeriale del 16 giu-
gno 2022 ha ripartito tra le regioni, per le
annualità 2020 e 2021, rispettivamente la
somma di euro 67.04.000,00 (corrispon-
dente al 39,42 per cento dell’incremento di
euro 170.000.000,00) e di euro
134.028.000,00 (corrispondente al 39,42 per

cento dell’incremento di euro
340.000.000,00) del maggior finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, in fun-
zione degli effetti derivanti dall’emersione,
considerato il numero di lavoratori non
comunitari emersi alla data del 23 novem-
bre 2021.

Per il riparto delle risorse residue rela-
tive all’anno 2022, è stato avviato l’iter, da
parte della competente direzione generale
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, per la predisposizione del succes-
sivo provvedimento, in base alle comuni-
cazioni del Ministero dell’interno, perve-
nute il 23 marzo ultimo scorso, circa la
definizione del processo di istruttoria delle
istanze di emersione presentate ai sensi
dell’articolo 103 del cosiddetto decreto ri-
lancio.

Faccio presente che sullo schema di
decreto andrà acquisito anche il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e, infine,
il concerto del Ministro dell’economia e
delle finanze.

La competente struttura ministeriale è
pronta a predisporre la bozza di provvedi-
mento in tempi rapidi, una volta elaborate
le necessarie informazioni delle altre Am-
ministrazioni coinvolte.

Concludo assicurando la massima atten-
zione del Ministero affinché i debiti tempi
tecnici per la definizione delle procedure
d’adozione del decreto in narrativa ven-
gano rigorosamente rispettati.
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ALLEGATO 3

5-00500 Ascani: Iniziative volte a garantire la continuità produttiva
della Saxa Gualdo Spa e dell’intero comparto ceramico umbro.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo richiama l’at-
tenzione del Ministero sulla situazione pro-
duttiva e occupazionale della Saxa Gualdo
Spa, azienda storica operante nel settore
della ceramica con sede a Gualdo Tadino
(PG).

Al riguardo è stata interpellata la regione
Umbria che ha riferito di aver avviato un
monitoraggio dell’azienda gualdese ancora
impegnata, tra l’altro, anche nell’esecuzione
delle obbligazioni concordatarie.

Nonostante si stia assistendo a livello
mondiale ad una fortissima domanda della
ceramica, l’esponenziale crescita dei costi di
tutti i fattori produttivi sta mettendo a dura
prova la competitività presente e futura delle
imprese del settore.

Inoltre la crisi energetica già in atto nel-
l’ultimo trimestre del 2021 si è aggravata ul-
teriormente nel corso del 2022 a causa del
drammatico conflitto Russia-Ucraina, attual-
mente in corso.

Pertanto, attualmente, a fronte di ordini
e lavoro in crescita, la Saxa Gualdo S.p.a.,
che è una cosiddetta azienda energivora, si è
trovata nelle condizioni di arrestare la pro-
duzione a causa dell’esponenziale aumento
del prezzo del gas.

La regione Umbria, infatti, ha riferito che
la società, al fine di fronteggiare la situa-
zione di particolare difficoltà finanziaria, ha
interrotto la produzione nel corso del 2022,
richiedendo l’intervento della Cassa Integra-
zione Straordinaria per 52 settimane, per un
numero di 99 lavoratori su un totale di 124
dipendenti.

A quasi un anno dalla richiesta, la Saxa
Gualdo ha reiterato l’istanza al Ministero del
lavoro per un ulteriore periodo di tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale.

La regione Umbria ha prontamente con-
vocato il tavolo regionale che si è svolto il 13

marzo scorso coinvolgendo, per un confronto
tra i rappresentanti dell’Azienda e le parti
sociali con l’obiettivo della tutela immediata
dei lavoratori tramite l’attivazione degli am-
mortizzatori sociali.

Successivamente, il 21 marzo scorso si è
tenuta, in modalità call-conference, una riu-
nione tra i vertici aziendali della Società, le
rappresentanze sindacali datoriali e dei lavo-
ratori e i rappresentanti del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e della regione
Umbria, finalizzata all’espletamento dell’e-
same congiunto della situazione aziendale,
ai sensi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015.

All’esito della riunione, le Parti hanno sot-
toscritto un verbale di accordo avente ad og-
getto il ricorso, da parte della Saxa Gualdo,
al trattamento straordinario di Cassa inte-
grazione guadagni (CIGS) per cessazione at-
tività, ai sensi dell’articolo 44 del decreto-
legge n. 109 del 2018. Nello specifico, il trat-
tamento di CIGS verrà richiesto dalla Saxa
Gualdo – per il periodo dal 13 marzo al 31
dicembre 2023 – nei confronti di un numero
massimo di 115 lavoratori occupati presso lo
stabilimento di Gualdo Tadino (PG).

Nel corso della riunione, infine, i rappre-
sentanti della regione Umbria hanno dichia-
rato la propria disponibilità a sostenere, con
azioni di politica attiva, i lavoratori coinvolti
nel programma di CIGS.

In linea generale, voglio sottolineare che
il comparto della ceramica, nell’ultimo anno,
ha risentito degli aumenti di tutti i fattori
produttivi, dai costi energetici a quelli delle
materie prime.

Al riguardo, il Governo è impegnato nel-
l’attuazione delle misure di sostegno per il
settore. In particolare, il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, specificamente in-
terpellato, ha reso noto di aver avviato i la-
vori di predisposizione del decreto ministe-
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riale per l’attuazione del fondo per il made in
Italy, che riguarderà anche il settore cera-
mico, e che sono in corso trattative con l’U-
nione europea al fine di acquisire le risorse

per il « REPowerEU », che rappresenteranno
un grosso beneficio per tutti i settori cosid-
detti « hard to abate » tra cui, naturalmente,
vi è il settore ceramico.
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ALLEGATO 4

5-00359 Gribaudo: Iniziative volte a rafforzare i diritti alla genitorialità
delle lavoratrici autonome del settore veterinario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Ringrazio l’Onore-
vole interrogante per avere posto l’atten-
zione sul rafforzamento dei diritti alla
genitorialità per le lavoratrici del settore
veterinario che, nell’esercizio della loro
professione, sono sottoposte a rischi per
la propria salute e quella del nascituro.

L’interrogazione evidenzia, in propo-
sito, che il decreto legislativo n. 105 del
2022, in attuazione della direttiva UE
2019/1158 relativa all’equilibrio tra atti-
vità professionale e familiare, ha modifi-
cato l’articolo 68 del decreto legislativo
n. 151 del 2001, prevedendo una tutela
rafforzata per la gravidanza a rischio
nelle lavoratrici autonome ma risultereb-
bero prive di garanzie le lavoratrici libere
professioniste iscritte alle specifiche casse
di previdenza, tra le quali rientra l’Ente
di previdenza e assistenza veterinaria (EN-
PAV).

Sul punto, rappresento che l’articolo 2,
comma 1, lettera v) del decreto legislativo
n. 105 del 2022 ha modificato altresì l’ar-
ticolo 70 del decreto legislativo n. 151 del
2001 e ha ampliato il diritto all’indennità
di maternità anche per le libere profes-
sioniste iscritte alle casse di previdenza.

In conseguenza della modifica legisla-
tiva, pertanto, l’indennità di maternità do-
vrà essere riparametrata in misura cor-
rispondente a tanti dodicesimi quante sono
le mensilità per le quali è stata certificata
la gravidanza a rischio per la libera pro-
fessionista.

In proposito, la relazione tecnica for-
nita dal Ministero dell’economia e delle
finanze ha precisato che la quota parte
dei maggiori oneri previsti per la coper-
tura delle gravidanze a rischio grava sulle
competenti casse previdenziali, tenute al
mantenimento dell’equilibrio delle relative
gestioni e che dunque gli oneri derivanti

dal riconoscimento dell’ulteriore periodo
di maternità in questione non sono a
carico del bilancio dello Stato.

Peraltro, faccio presente che in ordine
alla modalità di applicazione del novellato
articolo 70 del decreto legislativo n. 151
del 2001, lo scorso 23 febbraio, la Dire-
zione Generale competente del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali ha
fornito, d’intesa con il covigilante Mini-
stero dell’economia e delle finanze, spe-
cifiche istruzioni a tutti gli enti vigilati,
compreso l’ENPAV.

È stato rappresentata all’Ente previ-
denziale l’immediata applicazione della di-
sposizione ed è stata sottolineata la por-
tata innovativa della norma che è quella
di estendere la protezione, nel caso di
gravidanza a rischio, anche alle libere
professioniste iscritte alle casse di previ-
denza. La misura di detta indennità deve
essere determinata considerando ulteriori
e aggiuntive mensilità di reddito profes-
sionale, oltre alle cinque ordinariamente
previste, a seconda dell’intervallo di tempo
in cui si manifestano le complicanze fino
a due mesi prima del parto, con decor-
renza dalla data degli accertamenti me-
dici previsti e fino al perdurare delle
condizioni di rischio accertate.

Segnalo, altresì, che di recente, (lo scorso
7 marzo), il Ministero che rappresento ha
approvato la delibera n. 39 del 22 set-
tembre 2022 del Consiglio di amministra-
zione dell’Enpav concernente la determi-
nazione del contributo di maternità per
l’anno 2023. Tale delibera quantifica la
stima degli oneri di maternità per il 2023
in applicazione delle innovazioni in ma-
teria di tutela della gravidanza a rischio
e degli interventi normativi contenuti nella
legge di bilancio 2022 (articolo 1, comma
239, legge n. 234 del 2021), che ha esteso
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di ulteriori tre mesi la misura dell’inden-
nità di maternità per le libere professio-
niste con reddito inferiore a 8.145 euro
annui.

Ciò detto, la tutela della maternità e i
diritti alla genitorialità di tutti i lavora-
tori, compresi gli autonomi è tra le prio-
rità del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali.

In particolare, si potranno valutare ul-
teriori misure volte a rafforzare le tutele
a favore delle donne che, nell’esercitare
normalmente la propria professione, pos-

sono correre rischi per la propria salute
o quella del proprio figlio durante la
gravidanza e il puerperio.

Concludo, pertanto rassicurando che la
questione sollevata dall’Onorevole Inter-
rogante potrà essere approfondita nell’am-
bito del tavolo istituito presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, com-
posto anche da rappresentanti delle parti
sociali, finalizzato a coordinare e moni-
torare gli interventi in materia di lavoro
autonomo.
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